Arte lombarda 


una nuova erande 
rivista 


diretta da Paolo D'Ancona 


ALFIERI 


L'editore Alfieri, ben noto agli studiosi ed al mondo cultu 
rale per le sue belle pubblicazioni d'arte e per la Rivista “Arte Veneta,, 
che da tanti anni incoraggia e cura, mi ha offerto di assumere la 


direzione di una Rivista dal titolo “Arte Lombarda,,. 


Ho accolto ben volentieri l'invito perchè penso che, dati 
i molteplici contatti artistici tra le due regioni, dai più antichi tempi 
ad oggi, la nuova Rivista sia chiamata ad integrare l'altra, e perchè 
mi è sembrato opportuno che la Lombardia, col fervore culturale che 
trova centro nelle sue Università e si riflette in nobilissime iniziative 
di Mostre d'Arte che contendono il primato a quelle straniere, pos. 
sieda ormai una Rivista tutta sua ove problemi antichi e recenti siano 
elaborati e discussi. Perchè “Arte Lombarda,, vuole soprattutto precisare 
e sviluppare problemi culturali accentuati nell'ambito artistico delle espres: 


sioni architettoniche, plastiche, pittoriche dai più antichi tempi ad oggi. 


Quando tra qualche mese si terrà in Palazzo Reale di 
Milano l'annunciata “ Mostra dell'Arte Lombarda,,, che rivelerà mal 
noti e forse anche insospettati tesori, la Rivista potrà offrire documen. 
tazione preziosa agli studiosi, e di conseguenza diffondere nel pubblico 


nuove valutazioni oggi non precisabili. 


Altro scopo della Rivista è quello di considerare le rela 
zioni che la Lombardia ebbe attraverso il tempo con l'arte delle regioni 
finitime oltre il Veneto: con il Piemonte, la Liguria, l'Emilia e con 
altri centri culturali italiani. E noto che l'arte lombarda in particolari 
momenti della sua fioritura non rimase circoscritta all'ambito regionale, 


na portò dovunque, in Italia (Ss Oltralpe, esempi che dovevano fruttificare. 


Mossi da tali intendimenti noi guardiamo con fiducia alla 
fortuna della Rivista che quì si annunzia, e stamo certi che tanto 


gli studiosi. quanto il pubblico ci saranno larghi di collaborazione. 


PaoLo D'Ancorxa 


Gennaio 1955. 


Da un codice miniato degli inizi del sec. AV, all’Ambrosiana, con episodi della vita degli Umiliati. 


Arte lombarda - Nei prossimi volumi saranno pubblicati, fra gli altri, i 


seguenti articoli : 


S. Borrari 

L. CasreLFRANCHI 
M. Monreverpì 
L. Arano 

F. Leoni 

M. L. Perer 
V. Mariani 

J. PoraccHIA 
M. L. Gexcaro 
U. Biccni 

M. Rosci 

B. M. Ucotorn 
A. Viziani 
Segnalazioni : 
U. Biccni 

F. Mazzini 

F. Wrrrcens 


M. L. Gengaro 


Riflessi lombardi nell’architettura dell’Italia meridionale. 

Tipi di architettura cistercense in Lombardia. 

A proposito delle statue del protiro nella cattedrale di Cremona. 

Problemi critici a proposito della pittura lombarda del ’300. 

Il Cesariano e l'architettura del Rinascimento in Lombardia. 

Il bassorilievo prospettico nella scultura lombarda del ’400. 

Della ‘“composizione,, nel Cenacolo di Leonardo. 

I “tempi,, sulistici del Bergognone. 

Questioni metodologiche: il Bramantino 

Il Cerano e la scultura. 

Il Cagnola e la tradizione lombarda. 

Valori razionali e fantastici nella pittura lombarda dell'età contemporanea. 
Alcuni problemi di arte lombarda nelle pubblicazioni negli ultimi decenni. 


Decorazione absidale inedita nella cerchia dei Besozzo. 
Un affresco lombardo raro del primo quattrocento. 
Un dipinto ignoto di Bonifacio Bembo nel Museo di Worcester. 


Un precedente del Bergognone: Leonardo de Ponzoni o Pinzoni. 


Le grandi manifestazioni d'arte di Milano. 


Mn 
Arte lombarda 


uscirà in grandi volumi annuali, nel formato di questo prospetto, e su carta spe- 
ciale. Conterrà numerose illustrazioni in nero ed alcune tavole a colori fuori testo. 
Data la tiratura limitata, è consigliabile sottoscrivere sin da questo momento il nu- 
mero di esemplari desiderato. A tutti i sottoscrittori entro il 31 marzo 1955 è 
riservato il prezzo speciale di lire 5000 anzichè lire 6000 ( prezzo di copertina, a 

. . se È‘ . . . . . 5] . 
pubblicazione avvenuta). Si prega di compilare ed inviare quanto prima all’edi- 


tore la unita cedola di commissione. 
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Direttore P, D’Ancoxa 


Redattore M. L. PereRr 
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Con la presente sottoscrivo numero | | copie-a di “ARTE 
LOMBARDA, annata prima, al prezzo speciale di lire 5000 


riservato ai sottoscrittori prima del 31 marzo 1955 


Allego assegno bancario / Pagherò a ricevim. volume* 
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Nome e Indirizzo | | Data Sirma 


* Cancellare ciò che non interessa. 


| s'intitola, appunto, Arte lombarda; è diretta da Paolo D'ni s snai 
zione di Maria Luisa Perer;z esce ogni anno a cura dell'editore Alfieri di Veienik. na 
ecco qui, appena esposto rielle vetrine dei librai, il iù sutiaii 190 pagine în car- 
ta patinata, 166 illustr.zioni in bianco e nero e 4 & RITI. e. un l cnmania saggi 
ti vari, trattati, nell'ambito dell'assunto programmatico, da 25 Sole abati 

( Qiosta nuova pubblicazione annuale ha un precedente illustre, al quale di propo=. 
sito s'è ispirata, Nel 1947 nasceva, infatti, a Venezia, Arte veneta, la inci 
rivista diretta da Rodolfo Pallucchini, sùbito affermatasi nel mondo degli siadisaip 
e giunta oggi al suo ottavo ian) Un tale modello, ormai cd lnugata da un lavoro | 


s* tI 


tanto severo quanto fecondo, Arte tombarda ha preso, appunto, ad esempio, conforman=. 


dovisi non solo dal punto di vista editoriale, bensì anche da quello dad ii 


- 


ne critica. F se una novità va messa in luce, essa è codesta: che mentre le indagini. 


di Arte veneta s'arrestano alle soglie dell'ottocento, Arte lombarda spinge invece 


i suoi interessi anche nel campo delle manifestazioni artistiche moderne e contrempo=. 


ranee. 
[Ps resto, la somiglianza che s'è detto non DIO certo giudicarsi arbitraria | CE 
gratuita. Paolo D'Ancona, nella breve "Presentazione", con cui apre il volume della Di 


prima annata, dopo aver detto come l'editore Alfieri, già benemerito per le cure che 
è i > gl 


dedica alla rivista Arte veneta, gli avesse offerto di assumere la direzione di una | 
rivista dello stesso tipo, intitolata Arte lombarda, così aggiunge: "Ho accolto Del 
volentieri l'invito perché penso che, dati i molteplici contatti morti tra le due. 


regioni, dai più antichi tempi ad oggi, la nuova Rivista sia chiamata a. integrare. 


l'altra, e perché mi è sembrato opportuno che la Lombardia, col fervore culturale. di 


stat) £ 


Aste : n “-& serp 
che trova centro nelle sue Università e si riflette in nobilissime iniziative di mos= 
tre d'arte che contendono il primato a quellé straniere, possieda ormai una Rivista 


tutta su ove problemi antichi e recenti siano elaborati e discussi. Perché Arte lom= 


barda vuole soprattutto precisare e sviluppare problemi culturali accentuati nell'am= 
bito artistico delle espressioni architettoniche, plastiche, pittoriche, dai più an= 
i tichi tenpi ad oggi", E più oltre il D'Ancona prosegue: "Altro scopo della Rivista è 
dusiio di considerare le relazioni che la Lombardia ebbe attraverso il tempo con l'ar=. 


te delle regioni finitime oltre il Veneto: con il Piemonte, la Liguria, l'Emilia e con 


altri ceptri culturali italiani. E'mm noto che l'arte lombarda in particolari momenti 


‘della sua fioritura non rimase circoscritta all'ambito regionale, ma portò dovunque, 


i in Italia e dlisai se. esempi che dovevano fruttificare", 
(4 un siffatto programma s'adegunno i numerosi collaboratori coi loro studi e sag= 
gi e articoli e appunti vari. Ricordiamo Stefano Bottari ("Un quesito sugli. elementi 
| lombardi nell'architettura campana e pugliese"), Liana Castelfranchi nel 
Ci a ia cistercense: l'Abbazia di Morimondo"), Luisa Arano, 

i lisicide Reina, Faubao Îacvini ("Un affresco inedito e il primo tempo di Michelino da 
Sedano); Ugo Bicchi, pasta iniiha Perer ("Forma e spazio nella tradizione della scula= 
3 rinascimentale lombarda"), Pernanda Wittgens ("Un dipinto ignoto di Bonifacio 
Bembo nel Museo di Woreaster"), Maria Luisa Gengaro ("Un precedente del Bergognone: 


Leonardo de Ponzoni", e "Problemi di metodo per la storia dell'arte: il Bramantino"), 


Jolanda. Poracchia ("I tempi stilistici del Bergognone"), Francesca Leoni, Mirella L, 


D'Ancona, Suzanne Sulzberger, Mario Monteverdì, Liliana Grassi, Bianca Maria Ugolotti 


("Natura e fantasia nella pittura lombarda contemporanea"), Giuseppe Marchiori ("Mor= 


| lotti lombardo").{Il volume si chiude con la rubrica dei "Libri nuovi", recensiti da 
Sg ‘|. Paolo D'Ancona, Martin Wackernagel, Anna Viliani e Bruno Alfieri, e con gli "Appunti 


‘per una bibliografia dell'arte lombarda 1945-1954" a cura di Angelo Maria Raggi. 
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NUOVE PUBBLICAZIONI 


Anche per l’arte lombarda 
una bella rivista annuale 


Svilupperà i problemi culturali accentuati nell'ambito artistico delle espres- 


Db: 
iN 


sioni architettoniche plastiche pittoriche dai tempi. più antichi ad oggi 


S'intitola, appunto, Arte lom- 
barda; è diretta da Paolo 
D'Ancona con la collaborazio- 
ne di Maria Luisa Perer; esce 
ogni anno a cura dell'editore 
Alfieri di Venezia. Ed ecco qui, 
appena esposto nelle vetrine 
dei librai, il primo volume: 
190 pagine in carta patinata, 
166 illustrazioni in bianco e 
nero e 4 a colori, e un som- 
mario d'argomenti vari, trat- 
tati, nell’ambito programmati- 
co, da 25 collaboratori. 


Questa nuova pubblicazione 
annuale ha un precedente il- 
lustre, al quale di proposito 
s'è ispirata. Nel 1947 nasceva, 
infatti, a Venezia, Arte vene- 
ta, la importante rivista diret- 
ta da Rodolfo Pallucchini, su- 
bito affermatasi nel mondo de- 


az  “—““__._t.r..l Mm: 


gli studiosi, e giunta oggi al 
suo ottavo volume. Un tale 
modello, . ormai collaudato da 
un lavoro tanto severo quanto 
fecondo, Arte lombarda ha pre- 
so, appunto, ad esempio, con- 
formandovisi non solo dal pun- 
to di vista editoriale, bensì an- 
che da quello dell’impostazio- 
ne critica. E se una novità va 
messa in luce, essa è codesta: 
che mentre le indagini di Ar- 
te veneta s'arrestano alle so- 
glie dell’ottocento, Arte lom- 
barda spinge invece i suoi in- 
teressi anche nel campo delle 
manifestazioni artistiche mo- 
derne e contemporanee. 


Del resto, la somiglianza che 
s'è detto non può certo giudi- 
carsi arbitraria o gratuita. 
Paolo D'Ancona, nella breve 


‘che, plastiche, pittoriche, dai 
E|Perotti, recentemente scomparso, 


«Presentazione », con cui apre 
il volume della prima annata, 
dopo aver detto come l’'edito- 
re Alfieri, già benemerito per 
le cure che dedica alla rivista 
Arte veneta, gli avesse offerto 
di assumere la direzione di u- 
na rivista dello stesso tipo, in- 
titolata Arte lombarda, così 
aggiunge: « Ho accolto ben vo- 
lentieri l'invito perchè penso 
che, dati i molteplici contatti 
artistici tra le due regioni, dai 
più antichi tempi ad oggi, la 
nuova Rivista sia chiamata a 
integrare l’altra, e perchè mi 
è sembrato opportuno che la 
Lombardia, col fervore cultu- 
rale che trova centro nelle sue 
Università e si riflette in no- 
bilissime iniziative di mostre 
d'arte che contendono il pri- 
mato a quelle straniere, pos- 
sieda ormai una Rivista tutta 
sua ove problemi antichi e re- 
centi siano elaborati e discus- 
si. Perchè Arte lombarda vuo- 
le soprattutto. precisare e svi. 
luppare problemi culturali ac- 
centuati nell'ambito. artistico 
delle espressioni architettoni- 


più antichi tempi ad oggi». 
più oltre il D'Ancona prose- 
gue: «Altro scopo della Rivi- 
sta è quello di considerare le 
relazioni che la Lombardia eb- 
be attraverso il tempo con la 
arte delle regioni finitime ol- 
tre il Veneto: con il Piemon- 
te, la Liguria, VEmilia e con 
altri centri culturali italiani. 
E’ noto che l’arte lombarda in 
particolari momenti della sua 
fioritura non rimase circoscrit- 
ta all'ambito regionale, ma 
portò dovunque, in Italia e Ol- 
tralpe, esempi che dovevano 
fruttificare ». 

A un siffatto programma si 
adeguano i numerosi collabo- 
ratori coi loro studi e saggi € 
articoli e appunti vari. Ricor- 
diamo Stefano Bottari («Un 
quesito sugli elementi lombar- 
di nell’architettura campana e 
pugliese »), Liana Castelfran- 
chi (« Un’interpretazione lom- 
barda dell'architettura cister- 


cense: l'Abbazia di Morimon-| 


do»), Luisa Arano, Adelaide 
Reina, Franco Mazzini (« Un 
affresco inedito e il primo tem- 
po di Michelino da Besazzo »), 
Ugo Bicchi, Maria Luisa Pe- 
rer («Forma e spazio nella 
tradizione della scultura rina- 
scimentale lombarda»), Fer- 
nanda Wittgens («Un dipinto 
ignoto di Bonifacio Bembo nel 


Museo di Worcester »), Maria 


Luisa Gengaro ‘« Un preceden- 
te del Bergognone: Leonardo 
de Ponzoni >», e «Problemi di 
metodo per la storia dell’arte: 
il Bramantino »), Jolanda Po- 
racchia («I tempi stilistici del 
Bergognone »), Francesca Leo- 
ni, Mirella L. D'Ancona, Su- 
zanne Sulzberger, Mario Mon- 


teverdi, Liliana Grassi, Bianca 
Maria Ugolotti («Natura e 
fantasia nella pittura lombar- 
da contemporanea »), Giuseppe 
pig (« Morlotti lombar- 

0» 

Il volume si chiude con la 
rubrica dei «Libri nuovi», re- 
censiti da Paolo D'Ancona, 
Martin Wackernagel, Anna Vi- 
liani e Bruno Alfieri, e con 
gli « Appunti per una biblio- 
grafia dell’arte lombarda 1945- 
1954» a cura di Angelo Maria 
Raggi. 

$. B. 


— Il presidente della Giunta 
Provinciale di Roma ha comuni- 
cato all'Ente della Quadriennale 
di aver disposta l'erogazione di 
2 milioni di lire per la costitu- 
zione di dieci premi da L. 200 


mila ciascuno, intitolati alla pro- | 
vincia di Roma. Tali premi sa- 


ranno assegnati ad artisti -meri- 
tevoli partecipanti alla VII Qua- 
driennale nazionale d’arte, i qua- 
li svolgano la loro prevalente 
attività nel Lazio ed ispirino le 
loro opere alle bellezze panora- 
miche e paesistiche locali. 

—. Allo scopo di onorare la 
memoria . del pittore Francesco 


l'Ufficio attività culturali della 
Democrazia cristiana ha istituito 
un premio di pittura di L. 100 
mila da assegnare ad un giova- 


ne artista veneto partecipante al- | 


la VII Quadriennale con opere 
ammesse alla mostra dalle giurie 
di accettazione. 

— L'Ufficio attività culturali 

della Direzione centrale della De- 
mocrazia cristiana ha inteso di 
contribuire . concretamente alla 
valorizzazione degli artisti parte- 
cipanti alla prossima Quadrienna- 
le d'arte di Roma, stanziando la 
somma di L. ‘300 mila per pre- 
mi-acquisto, 
La commissione incaricata 
della scelta e dell'ordinamento 
delle opere più rappresentative 
della nostra pittura e scultura 
realizzate nel. periodo 1910-1940, 
è così composta: Antonio Bal- 
dini, Gino Bacchetti, Giorgio Ca- 
stelfranco. Emilio Lavagnino, 
Marco Valsecchi. La rigorosa se- 
lezione di questi capolavori del- 
l'arte italiana contemporanea fi- 
gurerà nella prossima Quadrien- 
nale di Roma.. 


VI COLLABORAN 


Tre Importanti riviste 


ina del libraio 


te Lombarda » è alla 


nella vetr 


« Arte Veneta » tocca il nono anno di vita, « Ar 
sua seconda annata e « Quadrum » 


Tre importanti riviste sono 
i nella vetrina del libraio, da 
| qualche giorno, Una, Arte ve. 
neta, già famosa fra gli studio- 
si, tocca con questo volume il 
|nono anno di vita; l’altra, Ar- 
te lombarda, è alla sua secon- 
|da annata, e va giustamente | 
dito sempre| 


inizia adesso le 


di giudizio, î problemi artisti. 
ci della nostra regione, o ad 
essa per qualche modo connes- 
sì, in un corso di secoli che | 
Va dal loro primo manifestar- 
si alla fine del Settecento, Il 
programma esposto fin dal pri-| un’identica fonte, 
mo numero, nel ’'47, un pro-|tinuo nuovi e 
gramma che prospettava la ne-| porti con 
cessità di coordinare e accen-|tane 
tuare gli sforzi di un comune 
lavoro attorno a una delle zo-| 
ne più vitali della tradizione] 
artistica italiana ed europea, 
è sempre stato rispettato neil 
suoi limiti precisi: e la som- 
ma degli studi, delle indagini 
e scoperte, cui diedero e dànno 
tuttavia il loro contributo i 
maggiori specialisti del mondo 
intero, ha assunto oramai, do-| 


po nove anni di attività in 


prescindere, chi voglia trov. 
[si al corrente in un c 
[ricerche che, pur 


ar. 
ampo d 


| acquistando un cre 
maggiore; e l’ultima, Quadrum, 
inizia adesso le pubblicazioni, 
|in grossi fascicoli semestrali, 
|invece che annuali come le due 
| prime. 


e diverse, 


all’annat 
e ricchi 


* * * 


Ad Arte Veneta, diretta da 
Rodolfo Pallucchini, non abbia- 
mo mai mancato di dedicare 
una nota, una segnalazione, E' 
la rivista che tratta, com mol. 
ta ampiezza e assoluta libertà 


carta patinata con leg 
tela, Quarantanove scritti 
trentatrè autori 


di di G. Fiocco. su Francesco 
Vecellio e su una decorazione 
floreale di Francesco Guardi, 
di Luigi Coletti 
ture romaniche nel Veneto, del 
Pallucchini su Marco Ricci, 
dello Zampetti sulla 
del Giorgione, del Muraro su 
un ciclo. di affreschi di Paris 
Bordone, del Mariacher su Pie- 
tro Lombardo a Venezia, e al- 
tri di Carlo Volpe, del Semen- 
zato, del Valcanover, di Osval. 
do Bòhm, di Grgo Gamulin, 
dello Zorzi, della Michelini, 
della Matteucci, di Remigio Ma- 
rini e di Michael Levey, E an- 
cora scritti del Fiocco e del 
Pallucchini compaiono nella 
parte dedicata alle «segnala» 
zioni » e alle «letture », insie- 
me a quelli di Roberto Bassi- 
Rathgeb, di Franco Barbieri, 
del Riccoboni, del Bargellesi, 
dell’Ivanoff, del Mesuret, del 
Pignatti e del Boselli. Quindi, 
nella sezione «in memoriam », 
Vittorio Moschini scrive di A- 
lessandro Scrinzi, il Kurz di 
Hans Tietze, e il Degenhart di 
Arthur Peltzer. Seguono le 
«cronache » particolarmente 
interessanti, specie quelle del 
Forlati e del Galassi sui lavo- 
ri eseguiti a San Marco deve 
furono scoperti nuovi antichi 
mosaici, del Watson, del Mo- 
rassi, di Elena Bassi, ecc. E 
|il volume, stampato dalla Casa 
editrice Arte Veneta nelle Of- 
ficine grafiche di Carlo Ferra- 
ri, si chiude con la bibliogra- 
fia dell’arte veneta 1954-55, a 
cura di Adriana Albini e della 
Mostra di Giorgione a cura di 
Guido Perocco, 


* * * 


Arte lombarda (Alfieri edi- 
tore, Venezia-Milano) è, come 
abbiamo avvertito più sopra, 
alla sua seconda annata, e an- 
che questo volume si presen- 
ta, come il primo, assai nutri- 
to di saggi e articoli di vivo 
interesse, i quali, a differenza 
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e 


O STUDIOSI DI TUTTO IL 


tensissima, un significato e un 
peso così alti da non potervi 


movendo da 
rivela di con- 
insospettati rap- 
quelle anche più lon- 


Il volume odierno, relativo 
a 1955, è dei più folti 
fra quelli usciti fino- 
ra: trecentoventitrè pagine in] 
atura in 
di 
e trecentose 
dici illustrazioni, Nella sezione 
degli « articoli » troviamo stu- 


su alcune scul- 


Mostra| 


MON. 
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pubblicazioni 


meno, per render manifesto il 
programma della rivista biso- 
gnerebbe riportare qui tutto lo 
articolo, che è esplicito, preciso 
e chiarissimo, Cerchiamo, co- 
munque, di riassumerlo in po- 
che frasi. Quadrum è, dunque, 
una rivista dedicata all’arte 
| contemporanea, Evidente, per- 
ciò, che l'importanza di una 
pubblicazione di tal sorta sta 
massimamente nel cogliere un 
certo ritmo dell’epoca ‘in cui 
|essa nasce e nell’accompagna- 
|re lo slancio di una generazio- 
| ne intesa a conquistarsi un suo 
posto ben netto e preciso, E 
tale pubblicazione avrà esauri- 
to ogni compito appena i valo. 
ri da essa propugnati saranno 
divenuti moneta corrente, un] 
| fatto generalmente riconosciu- 
ito-e classificato, Ora, poichè 
non è chi non veda come l’ar. 
te d'oggi vada perdendo sem- 
pre più i suoi aspetti regiona- 
lì e nazionali per rispecchiare 
una comune condizione di ci- 
| viltà, primo dovere di una ri- 
vista veramente attuale, cioè 
consacrata più agli sviluppi 
|che ai ragstungimenti dell’at- 
tività artistica contemporanea, | 
sarà quello di presentarsi in| 
veste internazionale. Il che non 
vuol dire che essa rifiuti le] 
necessarie distinzioni fra grup- 
pi etnici, fra scuole e indivi. 
dui singoli, o che rinneghi la 
libertà dello spirito, i diritti 
|sovrani del genio o semplice 
mente della persona. Vuol di- 
re unicamente — ed è il pun- 
to fondamentale — che sul qua- 
drante ideale della rivista a 
ognune sarà dato di leggere 
l'ora esatta del tempo che 
corre, 


Questo, in succinto, il pro- 
gramma di ‘Quadrum. E per 
realizzarlo meglio, i fondatori 
hanno  internazionalizzato la| 
struttura della rivista Stessa, 
che viene stampata in Belgio 
a cura dell’Associazione per la 
diffusione artistica e cultura- 
le di Bruxelles, e ha come di- 
rettori Ernest Goldschmidt e 
Bruno Alfieri, ma è guidata 
da un comitato di redazione i 
cui membri risiedono in diver- 
si paesi: in Belgio, Paul Fie- 
rens ed Emile Langui; in Ger- 
mania, Will Grohmann ed E- 
wald Rathke; in Francia, Geor- 
ges A. Salles, Maurice Jardot 
e Jean Leymarie; in Gran Bre- 
tagna, Herbert Read e J. P. 
Hodin; in Italia, Umbro Apol. 
tonio e Giulio Carlo Argan; nei 
Paesi Bassi, AM. Hammacher e 
H. L. C. Jaffè; in Svizzera, 
Georg Schmidt e Maria Net- 
ter; negli Stati Uniti, James 


i 


di quanto avviene ; alle pagine 
della sorella Arte veneta che 
ha posto il Settecento come li 
imite al suo campo di studio, 
‘toccano pure i fatti dell’arte 
| moderna e contemporanea per 
quel nesso più o meno diretto 
che essi possono dimostrare di 
volta in volta nell'ambito della 
Lombardia. Infatti leggiamo 
qui un bell’articolo di Maria 
Luisa Gengaro su Manzù e la 
scultura, e inoltre le recensio- 
ni delle mostre di Pierre Bon- 
nard (anche a cura della Gen- 
garo),. dell’acquaforte lombar- 
da (Amalia Mezzetti), della 
Biennale alla Permanente e de- 
gli «Artisti d’Italia» (Anna 
Villani), ecc, 


Che la rivista abbia una par- 
ticolare ragion d'essere, il di- 
} |rettore, che è Paolo D'Ancona, 
f|ha già avuto campo di dimo- 
;|strarlo presentando il primo 
numero, Ma ora egli ribadisce 
quei concetti con l’affermare 
che l’invito alla collaborazione, 
rivolto a tutti coloro che sia- 
no in grado di apportare un 
valido contributo ‘agli studi 
sull'arte lombarda, si prepone 
Lidi comprendere nel proprio o- 
rizzonte ogni metodo e ogni 
orientamento, senza esclusioni 
di sorta. «Solo così — egli di- 
{Ce — riteniamo possibile por- 
re le basi per un proficuo pro- 
cedere della conoscenza di que- 
sto settore della storia dell’ar- 
te. E’ nostra aspirazione che 
Arte lombarda comprenda o- 
gn' punto di vista da cui un 
singolo problema può essere 
trattato, sicchè dal comporsi 
dei diversi modi di pensare e 
di esprimersi appaiono i valo- 
ri delle opere d’arte, per cui 
opinioni diverse possono anche 
coesistere ». Come dire, insom- 
ma, che Arte lombarda inten- 
de, con una siffatta imposta- 
zione, svolgere il suo lavoro, 
lasciando piena libertà ad o- 
gnuno di seguire quell’indiriz- 
zo e fermulare quel giudizio 
che ritenga utile. Ed ecco, in 
proposito, fra i vari collabora- 
tori di questo secondo volume, 
Gaetano Panazza (Campanili 
romanici ‘di Pavia), Géza de 
Francovich (Il ciclo pittorico 
della chiesa di San Giovanni 
a Munster nei Grigioni), Fer- 
dinando Reggiori (Il Santuario 
di Santa Maria alla Fontana 
|di Milano alla luce di recen- 
|tissime scoperte), Valerio Ma- 
| riani (Della composizione nel 
Cenacolo di Leonardo), Franco 
Mazzini (Maniera di Gauden- 
zio a Saronno), William Suida 
(Pitture lombarde del Rinasci- 


mento), Marie Monteverdì 
(Lungo percorso di un manie- 
rismo lombardo disceso dal 


Bramantino), René Jullian 
(Lombardisme et vénétianisme 
chez Caravage) e Anna Maria 
3rizio (L'opera dei Recchi in 
Piemonte). A questi saggi fan- 
|no seguito alcuni scritti di Cor- 
|rado Verga, del Bassi-Rath- 
| geb, di Gemma Villa, della Ca- 
|nestro Chiovenda, del Chioda- 
Iroli e della Ugolotti, e quindi 
ile recensioni dell mostre, dei 
| convegni e dei libri ricevuti. 
Il volume, di duecentoventi- 
quattro pagine, è corredato da 
duecentotrenta illustrazioni, di 
cui due a colori. 
* »*» » 

Le particolarità di Quadrum 
non potrebbero essere indipen- 
denti da quelle dell’arte di cui 


| 


è Pi . n il 
intende servire gli alti inte-| 
ressi, mostrare il rigore pro-| 


fondo e illuminare tutti gli a- 
spetti caratteristici. Così tro- 
|viamo scritto nell’editoriale: e, 
|del resto, il fascicolo (un gros- 
so fascicolo di duecentoquaran-| 
taquattro pagine, riccamente 
illustrate) risponde con esat- 
tezza a queste parole. Non di 


me si leggono alcune documen- 


Jonhson Sweeney. E ogni ar- 
ticolo è stampato nella lingua 
di chi lo scrive, salvo a darne 
poi larghi riassunti in france- 
se e in inglese, 


Intante diremo che il primo 
numero mantiene benissimo le 
promesse dell’editoriale. Molti 
gli articoli e alcuni di grande 
interesse, Citiamo, ad esempio, 
quelli di H. Read (An Art of 
Internal Necessity), di L. De- 
gand (L’abstraction dite géo- 
métrique), di A. Masson (Une 
peinture de l’essentiel), di W. 
Grohmann (Zu den Anfàngen 
Wassily Kandinskys), di G. C. 
Argan (La «Partigiana» di 
Leoncillo), di Umbro Apollonio 
(Pittura di Birolli), di M. Val 
secchi (I «Mecenati» in Italia), 
e ancora di P. Alechinsky, G@. 
A. Salles, H. M. Wingler, J. P. 
Hodin, ecc. Alla fine del volu- 


tazioni su giovani artisti (fra 
cui l’Ajmone), notizie sugli ac- 
quisti di vari musei, necrolo- 
gie, recensioni di mostre e di 
libri. 

s. b. 


